
CONVERSAZIONE SPIRITUALE 

LA FORMAZIONE ALLA FEDE E ALLA VITA 

INTRODUZIONE 
La conversazione nello Spirito si inserisce nella lunga tradizione del 
discernimento ecclesiale, che ha espresso una pluralità di metodi e approcci. 
Va sottolineato il suo valore squisitamente missionario. Questa pratica 
spirituale ci permette di passare dall’“io” al “noi”: non perde di vista o cancella 
la dimensione personale dell’“io”, ma la riconosce e la inserisce in quella 
comunitaria. In questo modo la presa di parola e l’ascolto dei partecipanti 
diventano liturgia e preghiera, al cui interno il Signore si rende presente e attira 
verso forme sempre più autentiche di comunione e discernimento. (IL 35) 
 
DOMANDE PER IL DISCERNIMENTO 
Quali buone pra-che catechis-che e forma-ve ci sono nelle nostre Chiese locali che 
possano essere diffuse? Quali nodi, queste esperienze, ci chiedono di affrontare? 
 
Come accrescere la prospe<va della collaborazione educa-va all’interno delle nostre 
Chiese? In che modo possiamo dare concretezza al conce?o di alleanza educa-va tra 
le risorse presen- nella comunità ecclesiale (famiglie, educatori, associazioni, 
parrocchie, oratori, scuole, servizi educa-vi, università) e il territorio? Quali buone 
pra-che ci sono su questo tema? 
 
 
0) PREPARAZIONE PERSONALE 
Nella sua concretezza, la conversazione nello Spirito può essere descritta 
come una preghiera condivisa in vista di un discernimento in comune, a 
cui i partecipanti si preparano con la riflessione e la meditazione personale. Si 
faranno reciprocamente dono di una parola meditata e nutrita dalla preghiera, 
non di una opinione improvvisata sul momento.  
Silenzio e preghiera 
 
 
ASCOLTO DELLA PAROLA 
Lc 24,13-35 
13Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio 
di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 14e 
conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. 15Mentre conversavano 
e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con 
loro. 16Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 17Ed egli disse loro: «Che 
cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si 
fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu 
sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi 
giorni?». 19Domandò loro: «Che cosa?».  



Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in 
opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i capi dei sacerdoti 
e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo 
hanno crocifisso. 21Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato 
Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono 
accadute. 22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate 
al mattino alla tomba 23e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci 
di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è 
vivo. 24Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano 
detto le donne, ma lui non l'hanno visto». 25Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a 
credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! 26Non bisognava che il Cristo 
patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 27E, cominciando da 
Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.  
28Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse 
andare più lontano. 29Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e 
il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. 30Quando fu a 
tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede 
loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro 
vista. 32Ed essi dissero l'un l'altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore 
mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le 
Scritture?». 33Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove 
trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34i quali dicevano: 
«Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». 
 
 
La dinamica tra i partecipanti articola tre passaggi fondamentali.  
 
1) PRENDERE LA PAROLA E ASCOLTARE 
Il primo è dedicato alla presa di parola da parte di ciascuno fondamentali. 
ciascuno, a partire dalla propria esperienza riletta nella preghiera durante il 
tempo della preparazione. Gli altri ascoltano con la consapevolezza che 
ciascuno ha un contributo prezioso da offrire, senza entrare in dibattiti o 
discussioni. (IL37) 
 
Silenzio e preghiera aiutano a preparare il passaggio successivo, in cui 
ciascuno è invitato ad aprire uno dentro di sé uno spazio per gli altri e per 
l’Altro. 
 
2) FARE SPAZIO agli ALTRI e all’ALTRO 
Nuovamente ciascuno prende la parola: non per reagire e controbattere a 
quanto ascoltato, riaffermando la propria posizione, ma per esprimere che 
cosa durante l’ascolto lo ha toccato più profondamente e da che cosa si sente 
interpellato con più forza. (IL38) 
 
Silenzio e preghiera 
 
  



3) COSTRUIRE INSIEME 
Il terzo passaggio, sempre in clima di preghiera e sotto la guida dello Spirito 
Santo, è quello della identificazione dei punti chiave emersi e della 
costruzione di un consenso sui frutti del lavoro comune, che ciascuno 
ritenga fedele allo svolgimento del processo e in cui possa quindi sentirsi 
rappresentato. Non basta stendere un verbale che elenchi i punti più spesso 
menzionati, ma occorre un discernimento, che presti attenzione anche alle voci 
marginali e profetiche e non trascuri il significato dei punti rispetto ai quali 
emergono dissensi. Il Signore è la testata d’angolo che permetterà alla 
“costruzione” di reggersi e lo Spirito, maestro di armonia, aiuterà a passare 
dalla confusione alla sinfonia. 
 
PREGHIERA FINALE DI RINGRAZIAMENTO 
Il percorso sfocia in una preghiera di lode a Dio e di gratitudine per l’esperienza 
compiuta. 

Salmo 138 Di Davide. 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
A te voglio cantare davanti agli angeli,  
2 mi prostro verso il tuo tempio santo. 
Rendo grazie al tuo nome 
per la tua fedeltà e la tua misericordia: 
hai reso la tua promessa più grande di ogni fama.  
3 Nel giorno in cui t'ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza.  
4 Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra 
quando udranno le parole della tua bocca.  
5 Canteranno le vie del Signore, 
perché grande è la gloria del Signore;  
6 eccelso è il Signore e guarda verso l'umile 
ma al superbo volge lo sguardo da lontano. 
7 Se cammino in mezzo alla sventura 
tu mi ridoni vita; 
contro l'ira dei miei nemici stendi la mano 
e la tua destra mi salva.  
8 Il Signore completerà per me l'opera sua. 
Signore, la tua bontà dura per sempre: 
non abbandonare l'opera delle tue mani. 
  



 

La conversazione nello Spirito
Una dinamica di discernimento della chiesa sinodaleUna dinamica di discernimento della chiesa sinodale

Si dialoga insieme a partire da quanto emerso 
in precedenza per discernere e raccogliere 

il frutto della conversazione nello Spirito: 
riconoscere intuizioni e convergenze; identificare 

discordanze, ostacoli e ulteriori domande; 
lasciare emergere voci profetiche. 

È importante che ciascuno possa sentirsi 
rappresentato dal risultato dei lavori. 

“A quali passi ci sta chiamando,
insieme, lo Spirito Santo?”

“Costruire  insieme““Costruire  insieme“

Preghiera finalePreghiera finale
di ringraziamentodi ringraziamento

Ognuno condivide, a partire da ciò che gli altri 
hanno detto, ciò che più ha risuonato in lui/lei 
o ciò che ha suscitato in lui/lei più resistenze, 
lasciandosi guidare dallo Spirito Santo: «Quando, 
ascoltando, mi ardeva il cuore nel petto?»

“Fare spazio  agli altri e all’Altro”“Fare spazio  agli altri e all’Altro”

Silenzio eSilenzio e
PreghieraPreghiera

Ognuno interviene a turno a partire dalla propria 
esperienza e della propria preghiera, e ascolta 

con attenzione il contributo degli altri. 

“Prendere la parola e ascoltare”“Prendere la parola e ascoltare”

Silenzio e Preghiera inizialeSilenzio e Preghiera iniziale
ascolto della Parola di Dio ascolto della Parola di Dio 

Affidandosi al Padre, conversando in preghiera 
con il Signore Gesù e mettendosi in ascolto dello 
Spirito Santo, ognuno prepara il suo contributo 
sulla questione su cui si è chiamati a discernere. 

PREPARAZIONE PERSONALEPREPARAZIONE PERSONALE

Silenzio eSilenzio e
PreghieraPreghiera


